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Maurice Leblanc


Maurice Marie Émile Leblanc è conosciuto principalmente quale creatore del ladro gentiluomo Arsenio Lupin, personaggio popolarissimo anche nel nostro paese. Nato a Rouen l'11 novembre 1864, studia in vari paesi ma finisce per abbandonare gli studi in legge per fare lo scrittore. Stabilitosi a Parigi comincia a scrivere racconti gialli, ma anche se riceve un certo apprezzamento dalla critica non riesce a farsi notare dal pubblico. Finché nel 1905 non pubblica il primo racconto con Arsenio Lupin. Sono gli anni del grande successo di Sherlock Holmes e l'intrigante ladro gentiluomo, in qualche modo una risposta francese al detective britannico, porta immediatamente Leblanc al successo. Leblanc scrive racconti e novelle incentrate su Lupin e questa volta assieme alle buone critiche ottiene successo e gratificazione economica, finendo per dedicare la sua intera carriera esclusivamente al suo personaggio. Nel 1921 viene premiato con la Legion d'Onore per la sua opera. Muore a Perpignan nel 1941. Dal 1947 è sepolto nel cimitero di Montparnasse a Parigi.
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Nel momento in cui Arsenio Lupin, terminato il pasto, estraeva
di tasca un bel sigaro con la fascetta dorata e lo esaminava
compiaciuto, la porta della sua cella si aprì. Ebbe appena il tempo
di gettarlo nel cassetto e allontanarsi dal tavolo. Entrò il
secondino; era l’ora della passeggiata.

— Ti aspettavo, mio caro amico — esclamò Lupin, sempre di buon
umore.

Uscirono. Erano appena scomparsi dietro l’angolo del corridoio
quando due uomini entrarono a loro volta nella cella e diedero
inizio a un esame minuzioso. Uno era l’ispettore Dieuzy, l’altro
l’ispettore Folenfant.

Volevano chiudere il discorso. Non c’era dubbio alcuno: Arsenio
Lupin aveva complici all’esterno e comunicava con i suoi soci.
Ancora il giorno prima, il Grand Journal pubblicava queste
righe indirizzate al suo cronista giudiziario:

Signore,

In un articolo apparso in questi giorni vi siete espresso nei
miei riguardi in termini che nulla potrebbe giustificare. Qualche
giorno prima dell’inizio del mio processo, verrò a chiedervene
conto.

Distinti saluti,

Arsenio Lupin

La grafia era effettivamente quella di
Arsenio Lupin. Pertanto, inviava delle lettere, e ne riceveva. Era
chiaro che stava preparando quell’evasione che aveva egli stesso
preannunciato in maniera tanto arrogante.

La situazione era diventata intollerabile. D’accordo con il
giudice istruttore, il capo della Pubblica Sicurezza, il signor
Dudouis, si recò di persona alla Santé per esporre al direttore del
carcere le misure preventive che conveniva adottare. E appena
arrivato spedì due uomini nella cella del detenuto.

Alzarono ogni lastra di pietra, smontarono il letto, fecero
tutto ciò che si soleva fare in casi del genere, e alla fine non
scoprirono nulla.

Erano sul punto di rinunciare alle loro indagini quando il
secondino accorse in tutta fretta e disse loro: — Il cassetto…
guardate nel cassetto del tavolo. Quando sono entrato mi è sembrato
che lo stesse richiudendo.

Lo esaminarono, e Dieuzy esclamò: — Perdio, stavolta lo teniamo,
il cliente!

Folenfant lo fermò.

— Altolà, piccolo, sarà il capo a fare l’inventario.

— Ma questo sigaro di lusso…

— Lascia stare l’avana e avvertiamo il capo.

Due minuti più tardi il signor Dudouis
perlustrava il tiretto. Prima trovò un fascio di articoli di
giornale ritagliati dall’Argus de la Presse e
riguardanti Arsenio Lupin, poi una borsa porta tabacco, una pipa,
carta velina e infine due libri.

Guardò i titoli. Erano il Culto degli eroi di Carlyle,
edizione inglese, e Il manuale di Epitteto, un affascinante
libretto rilegato all’antica, in traduzione tedesca pubblicata a
Leyde nel 1634. Dopo averli sfogliati constatò che tutte le pagine
erano segnate, sottolineate, annotate. Erano segni convenzionali o
gli indizi che mostrano la passione per un libro?

— Ora vediamo i dettagli — disse il signor Dudouis.

Esplorò il borsello per il tabacco, la pipa. Poi, prendendo il
famoso sigaro con la fascetta dorata: — Corbezzoli! Si tratta bene,
il nostro amico — esclamò — Un Henri Clay!

Con un gesto meccanico, da fumatore, se lo portò vicino
all’orecchio e lo fece scrocchiare. E subito gli sfuggì
un’esclamazione. Il sigaro si era compresso sotto la pressione
delle sue dita: lo esaminò più attentamente e non tardò a
distinguere qualcosa di bianco infilato in mezzo alle foglie di
tabacco. Delicatamente, con l’aiuto di una forcina, ne estrasse un
rotolo di carta finissima, a malapena le dimensioni di uno
stuzzicadenti. Era un biglietto. Lo srotolò e lesse queste parole,
vergate in una delicata grafia femminile:


La cesta è stata sostituita con l’altra. Otto su dieci sono
preparati. Premendo con il piede, la lastra si solleva dall’alto in
basso. Dalle dodici alle sedici di ogni giorno, H-P aspetterà. Ma
dove? Risposta immediata. State tranquillo, la vostra amica veglia
su di voi.

Il signor Dudouis rifletté un attimo e disse:



— È abbastanza chiaro… la cesta… le otto caselle… dalle dodici
alle sedici, vale a dire da mezzogiorno alle quattro…

— Ma questo H-P che cosa aspetterà?

— In questo caso, H-P deve significare automobile, cioè horse
power; non è così che nel vernacolo sportivo si indica la forza
di un motore? Una ventiquattro H-P è un’automobile a ventiquattro
cavalli.

Si alzò e chiese: — Il detenuto stava finendo di pranzare?

— Sì.

— E visto che non ha ancora letto questo messaggio, come
dimostrano le condizioni del sigaro, è probabile che l’abbia
ricevuto da poco.

— E come?

— Nelle vivande, in mezzo al pane o in una patata, che so?

— Impossibile, hanno autorizzato a fargli portare il cibo da
fuori al solo scopo di prenderlo in trappola, e non abbiamo trovato
niente.

— Cercheremo la risposta di Lupin questa sera. Per il momento
tenetelo fuori dalla sua cella. Voglio portare questo al giudice
istruttore. Se la pensa come me faremo subito fotografare la
lettera, e nel giro di un’ora potrete rimettere nel cassetto, oltre
a questi oggetti, un sigaro identico contenente il messaggio
originale. Bisogna che il detenuto non sospetti di nulla.

Non fu senza una certa curiosità che il signor Dudouis tornò
quella sera alla guardiola della Santé in compagnia dell’ispettore
Dieuzy. In un angolo, sopra la stufa, c’erano tre piatti.

— Ha cenato?

— Sì — rispose il direttore.

— Dieuzy, vi prego di tagliare a pezzi molto piccoli questi
avanzi di maccheroni e di aprire questa pagnottella… niente?

— No, capo.

Il signor Dudouis esaminò i piatti, la forchetta, il cucchiaio e
infine il coltello, un normale coltello a lama arrotondata. Fece
girare il manico a sinistra, poi a destra. A destra il manico
cedette e si svitò. Il coltello era cavo e fungeva da astuccio per
un foglio di carta.

— Bah! Non è molto astuto, per un uomo come Arsenio. Ma non
perdiamo tempo. Voi, Dieuzy, andate a fare un’ispezione al
ristorante.

Poi lesse:


Mi rimetto a voi; H-P seguirà da lontano, ogni giorno. Io
andrò davanti. A presto, mia cara e ammirevole amica.

— Finalmente — esclamò il signor Dudouis sfregandosi le mani —
credo che la faccenda sia sulla buona strada. Una spintarella da
parte nostra e l’evasione avrà successo… almeno quanto basta per
pizzicare i complici.



— E se Arsenio Lupin vi sfuggisse tra le dita? — obiettò il
direttore.

— Impiegheremo il numero di uomini necessario. D’altronde, se ci
mettesse troppa abilità… ebbene, tanto peggio per lui! Quanto alla
banda, visto che il capo rifiuta di parlare, parleranno gli
altri.

E in effetti non [...]
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